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                                                       AL COLLEGIO DEI DOCENTI  
E P.C.  

AL CONSIGLIO D’ISTITUTO  
AI GENITORI  

AL PERSONALE ATA  
SITO WEB  

ATTI  
ALBO  

 
OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO DEL DIRIGENTE SCOLASTICO PER LA 

PREDISPOSIZIONE DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA 
FORMATIVA, LEGGE N.107/2015.  

                              TRIENNIO 2019/2020, 2020/2021 E 2021/2022  
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
 

VISTA la  Legge 13 luglio 2015, n 107  recante la “Riforma del sistema nazionale 
di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni 
legislative vigenti”, art.1  comma 14; 

VISTO  l'art. 1 del D. lgs 6 marzo 98 n. 59, con il quale, al comma 2, si affidano 
compiti al Dirigente Scolastico di gestione unitaria dell'unità scolastica, 
conferendo al medesimo autonomi poteri di direzione, di coordinamento, di 
gestione e valorizzazione delle risorse umane, nel rispetto delle competenze 
degli organi collegiali;  

VISTO  il DPR 275/99 “Regolamento recante norme in materia di autonomia 
scolastica” ai sensi dell'art. 21 della Legge 15 marzo 1997 n. 59;  

VISTE   le Direttive Ministeriali:   n. 57 del 15 luglio 2010 – ( Documento tecnico 
Linee guida Istituti Tecnici biennio iniziale);  n. 4 del 16 gennaio 
2012- (Documento tecnico Linee guida Istituti Tecnici secondo biennio e 
quinto anno); n. 5 del 16 gennaio 2012- (Linee guida triennio Istituti 
professionali); n. 65 del 28 luglio 2010- (Linee guida biennio iniziale istituti 
professionali) 

VISTO il comma 7 della Legge 13 luglio 2015 n. 107, che descrive gli obiettivi 
formativi individuati come prioritari, le cui aree di intervento sono state 
ricondotte, a titolo esemplificativo, ai campi suggeriti dalla Nota del MIUR 
n. 30549 del 21/9/2015 

VISTO il Decreto Ministeriale 22 Agosto 2007, n. 139 - Regolamento recante norme 
in materia di adempimento dell’obbligo di istruzione; 

VISTO Il Regolamento recante la disciplina dei profili di uscita degli indirizzi di 
studio dei percorsi di istruzione professionale, ai sensi dell'articolo 3, comma 
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3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61, recante la revisione dei 
percorsi dell'istruzione professionale nel rispetto dell'articolo 117 della 
Costituzione, nonché  il raccordo con i percorsi dell'istruzione e formazione 
professionale, a norma dell'articolo 1, commi 180 e 181, lettera d), della  
legge 13 luglio 2015, n. 107.   

VISTA la Nota MIUR 0017832.16-10-2018: Il Piano triennale dell'offerta formativa 
(PTOF) 2019/2022 e la Rendicontazione sociale 

VISTE le raccomandazioni sulle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente emanate dal consiglio dell’UE il 22 maggio 2018 

VISTO  il D. lgs n°66 del 13 aprile 2017 riguardante le norme per la promozione 
dell’inclusione scolastica degli studenti con disabilità. 

VISTE  le Linee Guida per l’attuazione della L.R. n.9 del 31/05/2011 contenente le 
norme sulla promozione, valorizzazione dell’insegnamento della storia, della 
letteratura e del patrimonio linguistico siciliano nelle scuole,  in conformità 
alla proposta contenuta nella nota prot. n. 3287/Gab. dell’11 ottobre 2018, 
dell’Assessore Regionale per l’Istruzione e la Formazione Professionale, ed 
agli atti alla stessa acclusi. 

VISTE le Linee Guida Nazionali (art. 1 comma 16 L. 107/2015) Educare al rispetto: 
per la parità tra i sessi, la prevenzione della violenza di genere e di tutte le 
forme di discriminazione,  che rispondono alla necessità di fornire alle scuole 
indicazioni utili a coniugare l’informazione con la formazione, 

ACCERTATA Che la localizzazione dell’istituto ricade in area montana, in area interne, a 
bassa densità demografica e a forte processo immigratorio, nonché in area 
caratterizzata da f dispersione scolastica 

ESAMINATO  il Piano dell' Offerta Formativa e le relative legittime aspettative delle 
famiglie, originate in fase di iscrizione;  

CONSIDERATE  le effettive disponibilità finanziarie sancite dal Programma Annuale;  
VISTA  la necessità di intervenire per innalzare i livelli di apprendimento degli 

studenti, sia di quelli più meritevoli sia di quelli con carenze, al fine di 
assicurare a tutti il successo formativo e scolastico;  

VISTA  la legge n. 107 del 13.07.2015, recante la “Riforma del sistema nazionale di 
istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti”;  

PRESO ATTO  che l’art.1 della predetta legge, ai commi 12-17, prevede che:  
1) le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre 
dell'anno scolastico precedente il triennio di riferimento, il piano triennale 
dell'offerta formativa;  
2) il piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli 
indirizzi per le attività della scuola e delle scelte di gestione e di 
amministrazione definiti dal dirigente scolastico;  
3) il piano è approvato dal consiglio d’istituto;  
4) esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la 
compatibilità con i limiti d’organico assegnato e, all’esito della verifica, 
trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  
5) una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà 
pubblicato nel portale unico dei dati della scuola;  

CONSIDERATO  che l’obiettivo è quello di fornire una chiara indicazione sugli obiettivi 
strategici dell’Istituto, dando un preciso orientamento in merito agli 
adempimenti che il corpo docente è chiamato a svolgere in base alle norme, 
agli indirizzi del Consiglio e alle sue stesse delibere;  

CONSIDERATO  che le competenze del Collegio dei docenti, risultante da una combinata 
lettura dell'art. 7 del T.U. 297/94, di successivi provvedimenti normativi e 
delle disposizione del CCNL si riferiscono a:  
− elaborazione del PTOF (art. 3 del DPR 275/99);  
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− adeguamento dei programmi di insegnamento a specifiche esigenze del 
territorio e del coordinamento disciplinare (art. 7 comma 2 del T.U. 
297/94);  
− adozione delle iniziative di sostegno degli alunni diversamente abili e 
degli studenti stranieri;  
− studio dei casi di scarso profitto o di irregolare comportamento degli 
alunni, su iniziativa dei docenti della rispettiva classe e sentiti, 
eventualmente, gli esperti (art. 7 comma 2 lett. O del T.U.);  
− identificazione e l'attribuzione delle Funzioni Strumentali al PTOF di cui 
all'art. 38 del CCNL, con la definizione dei criteri di accesso, delle 
competenze richieste e delle cadenze valutative previste;  
− disponibilità finanziarie compatibili con le esigenze del personale e le 
prospettive del PTOF;  

TENUTO 
CONTO  

del Piano Annuale dell'Offerta Formativa 2018/2019;  

ALLA LUCE  delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi di processo individuati nel 
Rapporto di Autovalutazione;  

                          
EMANA 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall’art. 1 comma 14 della legge 13.7.2015, 
n. 107, il seguente ATTO D’INDIRIZZO  
 

PRINCIPI GENERALI PER L’ELABORAZIONE DEL P. T.O.F. 
 
Il piano triennale dell’Offerta formative sarà orientato all’innalzamento dei livelli di istruzione e delle 
competenze degli studenti, nel rispetto dei tempi e degli stili di apprendimento. L’azione 
dell’istituzione scolastica è espressione dell’autonomia della comunità professionale e territoriale, 
valorizza il contributo di tutte le componenti della comunità scolastica, è orientata all’inclusione e 
alla valorizzazione delle differenze. Il metodo di lavoro sarà improntato a collaborazione e 
partecipazione, nel rispetto della libertà di insegnamento e delle competenze degli organi collegiali e 
delle istanze degli alunni e delle loro famiglie. 
Si ritiene fondamentale la chiara definizione delle priorità condivise all'interno della comunità 
scolastica e la definizione di momenti comunicativi atti a renderle note anche all'esterno, 
coinvolgendo nel progetto formativo le famiglie e il territorio. 
 
Il Collegio dei docenti è invitato a considerare: 

• lo sviluppo di competenze di cittadinanza, in particolare il sostegno all’assunzione di 
responsabilità e autodeterminazione  

•      la previsione di strategie orientate all’inclusione degli studenti con disabilità nel gruppo dei 
pari e per sostenere gli studenti stranieri  di recente immigrazione, per il potenziamento degli 
studenti con particolari attitudini disciplinari, per l’individuazione dei talenti, il 
potenziamento delle eccellenze e l’adozione di iniziative educative e didattiche secondo 
quanto indicato dalle Linee Guida sui B.E.S (D.Lgs. n° 66/2017). Si ritiene importante 
prevedere progettazioni che favoriscano alleanze tra docenti curricolari, di sostegno, tutor, 
famiglie, enti locali, associazioni; 

• l’organizzazione di un ambiente di apprendimento che consenta riflessione e capacità critica, 
partecipazione e cooperazione, creatività,in particolare attraverso: 

 - la diffusione di metodologie didattiche attive (apprendimento per problemsolving, 
ricerca, esplorazione e scoperta), individualizzate e personalizzate che valorizzino 
stili e modalità affettive e cognitive individuali; 
 -la promozione di situazioni di apprendimento collaborativo (aiuto reciproco, 
apprendimento cooperativo e fra pari, lavoro in gruppo, realizzazione di progetti e 
ricerche come attività ordinaria della classe) e approcci meta cognitivi (modi di 
apprendere individuali, autovalutazione e miglioramento, consapevolezza, 
autonomia di studio); 



4  

•   l’attenzione allo sviluppo di un clima di apprendimento positivo anche mediante la 
condivisione di regole di comportamento, con l’adozione di specifiche strategie per la 
promozione delle competenze sociali (a solo titolo di esempio, assegnazione di ruoli e 
responsabilità, attività di cura di spazi comuni, sviluppo del senso di legalità e di un’etica 
della responsabilità, collaborazione e lo spirito di gruppo, ecc.); 

•   il raccordo tra attività di ampliamento dell’offerta formativa e il curricolo di istituto, con la 
chiara individuazione  di obiettivi, abilità, competenze e atteggiamenti; 

•   La progettazione di segmenti del curricolo e la realizzazione di attività in continuità tra docenti 
di ordini /gradi di scuola successivi/precedenti; 

• la previsione di attività di monitoraggio e di momenti di riflessione sullo sviluppo delle attività 
previste, per introdurre piste di miglioramento, migliorando i processi di pianificazione, 
sviluppo, verifica e valutazione dei percorsi di studio; 

•   l’opportunità di attivare scambi culturali con i Paesi europei ed extraeuropei e di promuovere 
la mobilità transnazionale degli studenti;  

 
Si ritiene essenziale  confermare che: 

• -  il Collegio sia articolato in strutture di riferimento (es. dipartimenti) per la progettazione 
didattica e la realizzazione di programmazioni periodiche comuni per ambiti disciplinari e/o 
classi parallele; 

• che sia valorizzato il Comitato Tecnico Scientifico, in particolare per la progettazione 
dell'alternanza scuola-lavoro;  

 
CONTENUTI DEL PIANO TRIENNALE DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
Il Piano Triennale dell’Offerta formativa deve contenere: 

 
• il fabbisogno dei posti comuni e di sostegno dell’organico dell’autonomia, sulla base del 

monte orario degli insegnamenti e del numero degli alunni con disabilità. L’efficace 
programmazione della quota di autonomia del curricolo e lo sviluppo di spazio di flessibilità 
sono da considerarsi criteri qualitativi rilevanti nella definizione del fabbisogno di organico; 

 
• Il fabbisogno dei posti per il potenziamento dell’offerta formativa – il Collegio individuerà 

obiettivi prioritari tra quelli indicati dal comma 7, definendo i campi di potenziamento (come 
da CM n. 0030549 del 21/09/2015), in relazione alle azioni di miglioramento da porre in atto 
a seguito dell’individuazione delle criticità come emerse nel Rav e delle priorità e traguardi 
individuati e dei progetti attivati o da attivare; 
 

 
• Il fabbisogno relativo ai posti del personale amministrativo, tecnico e ausiliario. A tal 

proposito, sentito il dsga, si forniscono i seguenti indirizzi: considerata la struttura dell’istituto 
scolastico, articolato in diversi  indirizzi, sedi, ecc. si ritiene necessario garantire le attività 
previste dai profili professionali di riferimento nei piani di lavoro, secondo principi di qualità 
e di efficienza; 

 
• Il fabbisogno di infrastrutture e di attrezzature materiali. A tal proposito, in relazione alle 

priorità  si terrà conto del Rav, delle  segnalazioni dei Consigli di Classe e del Collegio dei 
docenti. Si ritiene prioritario dotare l'Istituto utilizzando le opportunità offerte   dal D.M. n. 
435 del 16/06/2015 e  dalla  nuova programmazione FESR   dei fondi strutturali  europei PON 
2014-2020. Priorità dovranno avere  gli avvisi relativi  al PNSD.   
 

Il Piano dell’offerta formativa triennale, per gli aspetti di progettazione didattica e formativa, deve 
contenere inoltre: 

 
• Il Piano di miglioramento dell’istituzione scolastica, piano che costituisce uno dei punti di 

riferimento centrali per la progettazione dell’attività della nostra istituzione scolastica (art. 3 



5  

c.3 Dpr 275/99 come modificato dal c. 14 legge 107/2015). 
 

• Le modalità di attuazione dei princìpi di pari opportunità, promuovendo ad ogni livello il 
rispetto della persona e delle differenze senza alcuna discriminazione (art. 1 c. 16 legge 
107/2015 e CM. n. 1972 del 15/09/2015). 

 
• Le azioni volte allo sviluppo di competenze digitali e alla costruzione di ambienti di 

apprendimento inclusivi (c.56 legge 107/2015) che, in attesa che sia definito il Piano triennale 
sulla scuola digitale, si ritengono comunque rilevanti per la progettazione delle azioni 
formative. 
 

• Le attività inerenti i percorsi di orientamento, comprese le attività funzionali all'insegnamento 
non aggiuntive e riguardanti l'intero corpo docente (Dl 104/2013 art. 8 – legge di conversione 
8 novembre 2013, n. 128) e quelle previste in eventuali specifici progetti orientati a percorsi 
di orientamento per la comprensione di sé e delle proprie inclinazioni, finalizzati alla scelta 
del percorso scolastico/universitario successivo, orientamento al territorio e alle realtà 
produttive e professionali. Le attività e i progetti di orientamento scolastico saranno sviluppati 
con modalità idonee a sostenere anche le eventuali difficoltà e problematiche proprie degli 
studenti di origine straniera (art. 1 c. 32 Legge 107/2015). Tali problematiche dovranno essere 
adeguatamente affrontate. 

 
• Insegnamenti opzionali nel secondo biennio e nell’ultimo anno anche utilizzando la quota di 

autonomia e gli spazi di flessibilità (c. 28 della legge 107/2015). 
 

• Attività di alternanza scuola lavoro come previsto dal c. 33 della Legge 107/2015. Dovranno 
essere previste attività di formazione in materia di tutela della salute e della sicurezza nei 
luoghi di lavoro, nei limiti delle risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili, mediante 
l’organizzazione di corsi rivolti agli studenti inseriti nei percorsi di alternanza scuola-lavoro 
ed effettuati secondo quanto disposto dal decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81. L’obiettivo 
è di integrare in modo organico nell’ offerta formativa esperienze di stage e inserimenti nel 
mondo del lavoro, anche con ricadute nella valutazione del percorso formativo degli studenti. 
 

• Iniziative di formazione rivolte agli studenti, per promuovere la conoscenza delle tecniche di 
primo soccorso . 
 

• Attività extrascolastiche e in collaborazione con il territorio, attività che dovranno essere 
caratterizzate da coerenza e continuità con l’azione formativa svolta durante l’attività 
curricolare. 

 
 

FORMAZIONE DEL PERSONALE 
 

Il Collegio dovrà definire aree per la formazione professionale che siano coerenti con i bisogni 
emersi e che rispondano ad esigenze di miglioramento dei risultati dell’Istituzione scolastica in 
termini di esiti di apprendimento e di sviluppo delle competenze di cittadinanza. Dovrà essere 
individuata la ricaduta attesa delle iniziative di formazione nell'attività ordinaria della scuola. 
Potranno essere previste attività di condivisione di buone pratiche e gruppi di lavoro per la 
produzione di materiali/strumenti, utili per la comunità professionale.  
Strategia formativa privilegiata sarà da ritenere la ricerca/azione. 
Per quanto riguarda la formazione del personale tecnico ed ausiliario si ritiene fondamentale tenere 
conto di quanto emerso  nella rilevazione dei bisogni effettuata nel precedente a.s.  
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MONITORAGGIO E VALUTAZIONE 
 
Le azioni di monitoraggio sulla realizzazione delle attività previste nel Piano Triennale dell’Offerta 
formativa sono ritenute essenziali per adeguare la progettazione e per introdurre eventuali interventi 
correttivi.  
La valutazione degli alunni,che deve essere trasparente e tempestiva (D.lgs. 122/09, art. 1), ha valore 
sia formativo che amministrativo ed è uno strumento essenziale di articolazione delle azioni 
didattiche e di supporto all’orientamento personale dell’allievo.  
 
Indirizzi orientativi per l’attività di progettazione della valutazione degli alunni: 
• definizione di criteri comuni di valutazione per ambiti/discipline; 
• costruzione di prove comuni per classi parallele e definizione di criteri comuni di correzione; 
• inserimento accanto alle prove tradizionali, di strumenti diversificati per la valutazione degli 

studenti, coerenti con la certificazione di competenza e atti alla  rilevazione anche di condotte 
cognitive ed affettivo-motivazionali (a solo titolo di es. rubriche di valutazione, diari di bordo, 
rubriche di valutazione per compiti autentici, portfoli,  ecc. ); 

• progettazione di interventi didattici specifici in esito alla valutazione degli studenti così da 
costruire una forte relazione tra le attività di programmazione e quelle di valutazione degli 
studenti. I risultati della valutazione degli studenti saranno utilizzati in modo sistematico per 
ri-orientare la programmazione e progettare interventi didattici mirati. 

 
Il presente Atto di indirizzo, contenente i principi generali e gli indirizzi necessari per la stesura del 
Piano Triennale dell’Offerta Formativa, potrà essere oggetto di revisione, modifica o integrazione. 
 
 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
(Prof. Antonino Pardi) 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai sensi e 
 per gli effetti dell’art. 3, c. 2 D.Lgs n. 39/93 

 
 


